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do che quegli, che inno potuto con- merita
fervare la Pacria, potrebbero pari- Regran=
mente diftruggerla; e che per conle- Z’; 5':”:
gucnza ¢ piu pericolofo d’inalzarli pypers .
che non ¢ vergognofo. d’abbaflarli. dis impa-
Quinci ¢ che anno fatto pesire.qual- s exi=
che fiata le perfone, che auevano (al- fimaswr,
vato lo Stato, perche temevano che

quei ‘Angeli Tutelari non diveniffero

per ambizione, & vendetta loro ne-
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va acquetato colla fua prefenza un’
emozione; che non aveyano tueti li
Magiftrati '._éjé)lg Citra poruto cal-

mare, ne con promefle, ne .conmi-
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